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Chiunque si copia questo file è vivamente pregato di fare l’offerta di 1 euro (o di £.2000) per rendere possibile la gestione del sito ed il completamento delle opere in esso elencate. Tale offerta va versata sul CCP 

15937303 intestato a D’Antonio Vincenzo; di seguito si prega d’inviare via fax l’estremo di versamento al fax 041/2529563, unitamente ai propri dati, allo scopo di essere contattati in caso d’incontri teologici. Per ogni 

informazione sul testo, sulle sigle che sono nomi di facile intuizione e ricorrenti, rivolgersi alle e-mail: danwin77@virgilio.it ; o vedre  nel vocabolario delle sigle sono elencati i precisi  e costanti significati di esse. 

La  CTCHdGNS comprende una serie di tabelle che sintetizzano i vari  patti  che il SSrD ELH ha fatto con l’ U attraverso i Suoi PRF ed i nostri 

Patriarchi ed Avi nella FD, perchè vero F non è quello che discende geneticamente da un PDR, ma è quello che porta con se le ID del PDR ed in se lo fa 

rivivere, talché quel PDR vedendolo dal RdD o dal RdI dica di CR : “Questo sì, che è mio degno F !”, e così lo riconosca con orgoglio come suo. Quei F 

genetici, invece, che portano in se  ID opposte a quelle dei loro PDR, così rinnegandoli, questi F sono dei rinnegati, perché i loro PDR dal RdD o dal RdI, 

vedendoli, non li riconosceranno e diranno: “ma chi sono costoro ? sono F del MA e della M ! ... siano dannati come tutti gli EMP ed i DM !”. 

Ma tornando alla nostra CTCHdGNS, si vedrà che nella 1ª colonna  (col carattere P) c’è il numero dei CMDdD nella versione ebraica, e lì ci sono i 

CMDdD  positivi (=P), cioè espressi in forma positiva, ovvero affermativa, che chiedono di “fare” una certa CS; nella 2ª colonna  (col carattere N) c’è il 

numero dei CMDdD negativi, cioè espressi in forma negativa, ovvero con il “non”, che dicono di “non fare” una certa CS. Queste  due colonne sono 

proprie della versione ebraica dei CMDdD, la quale versione prevede in totale 613 CMDdD, tutti tratti dal Pentateuco, ovvero dai primi 5 LB della BB. 

Nella 3ª colonna c’è invece il numero dei CMDdD secondo la versione gesumosaita, che non distingue  fra CMDdD positivi e negativi e che trae 

CMDdD ed insegnamenti dai versetti più disparati, nel senso che raccontano le CS più diverse e da queste se ne trae un CMDdD od insegnamento. 

I molto più numerosi CMDdD della versione gesumosaita (= quella versione che si rifà e giustifica con le 13 chiavi del RdD) sono tratti o dall’ 

espressione letterale ed esplicita del versetto, o dalle conseguenze logiche (deduzioni) che si possono trarre da quei versetti indicati. 

Questi versetti devono intendersi espressi, come testo, nella versione gesumosaita, che spesso si discosta dalla versione interconfessionale di base o 

da altre versioni, a volte in modo così notevole da arrivare ad affermare il contrario di quelle versioni, contrario giustificato sempre dalle 13 chiavi del RdD, 

chiavi che sono elencate nella voce “RdM” del sito internet “ CEGM-il-regno-di-jahweh ”. 

Nella 4ª colonna, dove si cita il versetto, per testo revisionato deve intendersi quello della versione gesumosaita, e, dove non è ancora fatto, si può 

intendere il testo nella sua versione interconfessionale od in quella dei “testi originali” delle edizioni paoline. 

Nella 5ª colonna da sinistra c’è il significato o la deduzione che si trae dal testo biblico e tale LGS è il CMDdD od insegnamento da memorizzare ed 

applicare. Ci sono dei CMDdD ripetuti in frangenti diversi, talché, pur essendo lo stesso CMDdD, ove non ci siano sfumature o varianti, trattasi di una 

autentica ripetizione che ribadisce l’importanza del CMDdD; e se un CMDdD fosse ripetuto 2 o 3 volte o più ha da intendersi che è più importante degli 

altri e va tenuto presente più spesso degli altri. 
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Nella 6ª colonna c’è il nome della L, nome tratto dal tema centrale cui si riferisce la L stessa.  Questo nome serve per richiamare facilmente alla 

MMR la L stessa, collegando il  passo biblico ad un nome, più facile da ricordare del passo stesso, nome ricordabile anche in associazione allo stesso passo. 

Nella 7ª colonna c’è il SGT ovvero chi deve mettere in pratica la L , perchè alcuni CMDdD riguardano tutti, altri solo i sacerdoti, altri solo i 

circoncisi (ad es. l’astinenza da certi cibi), altri solo gli U (ad es. la CRCS) ed altri solo le DN (ad es. la purità nel periodo mestruale).  

Nella 8ª colonna c’è invece l’ OGT ovvero lo scopo, il FNdL, perché non si creda di osservare una L quando soltanto ci si comporta come 

letteralmente la L dice, cioè facendo tutte le CS prescritte, ma mancando di conseguirne il FN !  una L non è solo formalità, ma è anche sostanza ! ... ad es. 

la L che prescrive di non far passare il rasoio (s’intende a lama) sulla barba, vuol dire che non bisogna tagliarsi la barba !,  ... e quei taluni che se la tagliano 

con il rasoio elettrico hanno clamorosamente trasgredito questa L che vuole l’ U con la sua barba!  ... se anche uno usasse una schiuma depilatrice per 

togliersi la barba, infrangerebbe ugualmente la L che dice di non radersi la barba ! ... e porterà le conseguenze del suo PC !  

Alla 9ª colonna c’è l’ attualizzazione, cioè l’applicazione così come va fatta al giorno d’oggi, anche se la L è espressa in linguaggio antico o con 

similitudini riferentesi a CS ed a STZdRT del PSST, che vanno trasferite nel PRSNT ed anche nel FTR con le dovute varianti. Ogni L è la descrizione di un 

certo stato di RLZ e queste RLZ sono per tutti i TP, anche se cambiano gli elementi che le verificano. 

Infine, nell’ultima colonna, la 10ª, c’è la monetizzazione, che è l’aggiornamento dei prezzi, ma anche la sostituzione di un sacrificio di ANML con 

l’offerta del suo prezzo commerciale, perchè, dopo G MSS FdU FdD, non ci devono più essere sacrifici animali, perché la PdD c’insegna che il SSrD ELH 

non gradisce la M di nessuna delle Sue CRT, altrimenti non l’avrebbe nemmeno creata. 

In questo modo tutti i CMDdD del PSST vanno bene anche per l’ U d’ oggi ed alcuni CMDdD risultano con evidenza sorprendentemente acuti nel 

risolvere STZdRT attuali, anche molto diverse da quelle del PSST in tutti i suoi elementi, ma con le stesse RLZ di allora tra i nuovi elementi, che per la loro 

diversità dal passato hanno fatto ignorare anche le RLZ che nel PSST erano legate ad elementi oggi  poco significativi. 

Per la versione gesumosaita non solo il Pentateuco è fonte di LdD, ma anche tutti gli altri LB della PdD, e quindi i LB dei PRFdATS e tutti gli altri 

LB storici e sapienziali, i LBdNTS, tutti, ed i LBd(TSdSSn), per cui avremo dei CMDdD provenienti dalle altre REL non cristiane e non ebraiche, oltre ai 

CMDdD ebraici e cristiani. Di tutti questi CMDdD dovrà tener conto chiunque  voglia la propria SZ, cioé l’ I, perché “l’ U non vive di pane, ma solo di ogni 

PdD, che proviene dal SSrD ELH” (S.LC 4,4; DT 8,3). I CMDdD occorre saperli tutti a MMR, anzi tutta la PdD bisognerebbe conoscerla a MMR, allora 

saremo sicuri candidati al RdD, dove solo i vivi entrano, se GST, perché i GST morti vanno in PRDS, che è nel RdI, il RGN dei MRT. 


